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                    Dal vangelo secondo Giovanni (1,35-42 ) 

In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, 
disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù 
allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: 
«Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono 
dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del 
pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea,  

fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si 
traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
sarai chiamato Cefa», che significa Pietro .           Parola del Signore 
 

COMMENTO:   Chiede a ciascuno, sono parole di san Bernardo, «accosta le labbra alla sorgente del cuore e 
bevi». Rabbì, dove dimori? Venite e vedrete. Il maestro ci mostra che l'annuncio cristiano, prima che di parole, è 
fatto di sguardi, testimonianze, esperienze, incontri, vicinanza. In una parola, vita. Ed è quello che Gesù è venuto a 
portare, non teorie ma vita in pienezza (Gv 10,10). E vanno con lui: la conversione è lasciare la sicurezza di ieri per 
il futuro aperto di Gesù; passare da Dio come dovere a Dio come desiderio e stupore. Milioni di persone 
vorrebbero, sognano di poter passare il resto della vita in pigiama, sul divano di casa. Forse questo il peggio che ci 
possa capitare: sentirci arrivati, restare immobili. All'opposto i due discepoli, quelli dei primi passi cristiani, sono 
stati formati, allenati, addestrati dal Battista, il profeta roccioso e selvatico, a non fermarsi, ad andare e ancora 
andare, a muovere in cerca dell'esodo di Dio, ancora più in là. Come loro, «felice l'uomo, beata la donna che ha 
sentieri nel cuore» (Salmo 83,6).          Ermes Ronchi 
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   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
Signore Gesù donaci di seguirti come hanno fatto i primi due discepoli (Giovanni e Andrea) 

fidandoci completamente di Te. Anche tu cristiano sei stato chiamato da Gesù. Amen. 

Udienza. Il Papa: nel futuro del mondo e nelle speranze della Chiesa ci sono i piccoli 
E' la preghiera di lode al centro della catechesi. Francesco sottolinea l'importanza di lodare Dio anche nei momenti 
bui della nostra vita, perché il Signore è l'Amico fedele che non ci abbandona mai. 
“Dopo i primi miracoli e il coinvolgimento dei discepoli nell'annuncio del Regno di Dio, la missione del Messia 
attraversa una crisi”, ha fatto notare Francesco: “Gesù sta passando questo momento: c’è ostilità nei villaggi sul 
lago, dove Gesù aveva compiuto tanti segni prodigiosi”. “In piena crisi, Gesù benedice il Padre, lo loda”, ha 
sottolineato Francesco: “Perché? Anzitutto lo loda per quello che è: ‘Padre, Signore del cielo e della terra’. Gesù 
gioisce nel suo spirito perché sa e sente che suo Padre è il Dio dell’universo, e viceversa il Signore di tutto ciò che 
esiste è Padre, ‘Padre mio’. Da questa esperienza di sentirsi ‘figlio dell’Altissimo’ scaturisce la lode. Gesù si sente 
figlio dell’Altissimo”. 
“Nel futuro del mondo e nelle speranze della Chiesa ci sono i piccoli: coloro che non si reputano 
migliori degli altri, che sono consapevoli dei propri limiti e dei propri peccati, che non vogliono dominare sugli 
altri, che, in Dio Padre, si riconoscono tutti fratelli”. Lo ha spiegato il Papa, nella catechesi dedicata alla preghiera 
di lode. “Gesù loda il Padre perché predilige i piccoli”, ha osservato Francesco: “È quello che Lui stesso sperimenta, 
predicando nei villaggi: i dotti e i sapienti rimangono sospettosi e chiusi, fanno dei calcoli, mentre i piccoli si 
aprono e accolgono il messaggio. Questo non può che essere volontà del Padre, e Gesù se ne rallegra”. “Anche noi 
dobbiamo gioire e lodare Dio perché le persone umili e semplici accolgono il Vangelo”, l’invito del Papa, che poi ha 
proseguito a braccio: “Quanto vedo questa gente semplice, umile che va in pellegrinaggio, che va a pregare, che 
canta, che loda, gente alla quale forse mancano tante cose ma l’umiltà li porta a lodare Dio”. 

Che bello! 
Nell’intervista a Papa Francesco hanno chiesto che cosa fa adesso che è limitato nel suo servizio pastorale? 
Risponde Papa Francesco: “Ho più tempo per pregare”. E così cerco di fare anch’io! Mentre, verso le 16:00 
cammino  nel silenzio avvolgente della chiesa recitando il Santo Rosario e sono vicino all’acquasantiera di sinistra, 
si apre la porta e chi entra? Un papà che tiene per mano la sua bambina di 8-9 anni. Fanno il segno della croce, si 
inginocchiano davanti al Santissimo, si accorgono di me, il papà mi saluta e mi presenta sua figlia. Si portano 
all’altare della Madonna e la guardano in silenzio.  
Che bello questo momento dove papà e figlia sussurrano una preghiera a Maria. Hanno acceso una candelina, si 
sono ancora inginocchiati mi hanno salutato con gentile gesto della mano e sono usciti.  
Le nostre chiese sono aperte... sostare in silenzio... guardare a quel Gesù, a sua Madre Maria, al nostro caro San  
Giuseppe… anche loro ci guardano! E a noi tanta pace… coraggio… speranza. 
Lo auguriamo di cuore a tutti voi…        I vostri sacerdoti e il diacono Lucio 
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 II Settimana del Tempo Ordinario - II Settimana Liturgia delle Ore 

 

Domenica 17 

II T. Ordinario B 

 

1Sam 3 3b-10.19 

Sal 39 

1Cor 6,13c-15a. 

17-20 

Gv 1, 35-42 

08:00 def.ti: Bertoldo Bruno* 

 
 

 

10:30 def.ti: Perale Natale* Giacomazzo Giovanni* 

Corò, Benin, Mancini, Pattarello* 

 
 

18:00 def.ti: Vian Giuseppe, Paolo, Ghedin Maria* 

Campagnaro Pierina* fam. Giacomazzo Giorgio* 

09:00 def.ti: Simionato Albano* Bertan 

Regina, Lucio*  

 
 
 

10:30 def.ti: Paggin Maria Teresa, fam. 

Bonaldo Giovanni* Peron Alfeo, Caterina* Maso 

Adriano, Maria, Fernando, Pietro, Emilia, Danilo, 

Primo, Luis* fam. Concolato Ermenegildo* 

Lunedì 18 
Mc 12, 18-22 

10:00 S. Messa di funerale di Simionato Mario  

Martedì 19 
Mc 2, 23-28 

18:00 S. Messa 

 

08:30 def.ti: suor Maria Luisa* fra Agostino 
Danielli*Danielli Antonio* 

Mercoledì  20 
S. Fabiano  

S. Sebastiano 

Mc 3, 1-6 

 18:00 S. Messa 

 

 

 

Giovedì 21 
S. Agnese 

Mt 13, 44-46 

18:00 S. Messa  

Venerdì  22 
Mc 3, 13-19 

09:00 S. Messa   

Sabato 23 
Mc  3, 220-21 

18:00 def.ti: Comelato Giovanni, Vallotto Vanda* 
Volpato Giannina, Bertoldo Ampelio, Zantomio Maria, 

Da Roald Angelo, Castaldello Bruno*  Vian Giuseppe, 

Paolo, Ghedin Maria* Checchetto Maria* Bison Marco, 
def.ti fam. Bison* 

 

 

Domenica 24 

III T. Ordinario B 

 

Gio 3, 1-5.10 

Sal 24 

1Cor 7, 29-31 

Mc 1, 14-20 

DOMENICA DELLA 

PAROLA DI DIO 

08:00 def.ti: Lizzeri Stefano* Sabbadin Aldo, padre 

Angelo* 

 
 

10:30 def.ti: Perale Natale, Attilio, Elena* Filippo, 

Elisabetta* Manarin Umberto (2°Ann) Manarin (21° 

Ann)* Antonello Giorgio, Carlo, Giacetti Maria* 

 
 

18:00 S. Messa 

09:00 def.ti: Vittoria e fam. def.ti* 
 

 

 

 
 

10:30 def.ti: Carraro Elia e fam. def.ti* De 

Franceschi Gianni e fam.* Sottana Quirino, 

Danilo* Carraro Angelo, Nardin Emilia* fam. 

Semenzato e Vomirato* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Un caro saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

Preghiera a San Giuseppe (da recitare ogni sera in famiglia) 

AVVISI: 
 “Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto”. È tratto dal Vangelo di Giovanni il tema 

dell’itinerario ecumenico ogni anno in programma dal 18 al 25 gennaio. Nel tempo della fragilità, la sfida di 
riscoprire l’essenziale. Anche noi preghiamo ogni giorno per l’unità dei cristiani. 

 

 “I sette Sacramenti, uno per uno”: ogni mercoledì un viaggio-spettacolo nel cuore del Cristianesimo e 
delle famiglie italiane su TV2000 ore 21:50. Raccomando a tutti gli operatori pastorali e ai genitori di seguire 
questo programma per la propria crescita spirituale.   don Ruggero. 

A te, o beato Giuseppe,  
stretti dalla tribolazione ricorriamo, 
e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 
insieme a quello della tua santissima Sposa. 
Per quel sacro vincolo di carità  
che ti strinse all'Immacolata Vergine Madre di Dio, 

e per l'amore paterno  
che portasti al Fanciullo Gesù, 
guarda, te ne preghiamo,  
con occhio benigno 
la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col Suo sangue, 
e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni. Così sia.  


